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Fase 1  

Individuazione del sistema di gestione 
dell’emergenza 

CLE 



Identificazione degli Edifici Strategici 



Identificazione delle Aree di Emergenza 



Individuazione infrastrutture di Connessione 



Individuazione infrastrutture di Accessibilità 



Individuazione Aggregati Strutturali 



Suddivisione del territorio in zone 



Stralcio della CTR 



Fase 2  

Rilievo sul campo  

e compilazione delle schede 

CLE 



Edifici strategici 

 

Aree di emergenza 
(AMMASSAMENTO) 

 

Aree di emergenza 
(RICOVERO) 

 

Infrastruttura di 
connessione 

 

Infrastruttura di 
accessibilità 

 

Aggregato 
strutturale 

 

Unità  

strutturali 

 

 

Compilazione delle schede 



Schizzo sul retro della scheda AS 

Compilazione delle schede 



Fase 3  

Completamento delle schede 

CLE 



Suddivisione di un Aggregato Strutturale 

(ante e post) 



Accorpamento di più Aggregati Strutturali 



Infine è stata compilata la scheda 

Indice, che riassume tutti i dati 

dell’analisi della CLE.  

Per Faenza sono state compilate le 

seguenti schede: 

 

Scheda Indice 

Numero di 

schede 

Schede ES 10 

Schede AE 7 

Schede AC 47 

Schede AS 38 

Schede US 407 

TOTALE 509 



Fase 4  

Inserimento dati ed elaborazioni finali 

CLE 



Edifici strategici 

 

Aree di emergenza 
(AMMASSAMENTO) 

 

Aree di emergenza 
(RICOVERO) 

 

Infrastruttura di 
connessione 

 

Infrastruttura di 
accessibilità 

 

Aggregato 
strutturale 
interferente 

 

Unità strutturali 

 

 

Inserimento dati: SoftCLE 



Carta degli elementi per l’analisi della CLE 



1. Digitalizzazione degli elementi dell’analisi 

 

 

 

 

 

 

Carta degli elementi per l’analisi della CLE 



Carta degli elementi per l’analisi della CLE 

1. Compilazione della tabella degli attributi di ogni elemento 



Carta degli elementi per l’analisi della CLE 

3. Creare il join tra shapefile e tabelle  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Assegnare a ciascun elemento la vestitura corrispondente 

 Per chi non usa sistemi Open Source è stato creato un file che 

contiene tutte le vestiture: MS_CartaIndagini_30.style 



Ogni elemento riporta l’identificativo univoco,  

precedentemente assegnato (per una visualizzazione 

più agevole sono stati eliminati gli eventuali zeri 

utilizzati per completare l’identificativo): 

Carta degli elementi per l’analisi della CLE 

Identificativo univoco 
 

esempio 

ES [ID_aggr] _ [ID _unit] 
 

1045200_001 

AE [ID _area] 
 

24 

AC [ID _infra] 
 

39 

AS [ID _aggr] 
 

1045200 

US [ID _aggr] _ [ID _unit] 
 

1045200_002 



Stralci della Carta degli elementi per 

l’analisi della CLE 



Stralci della Carta degli elementi per 

l’analisi della CLE 



CLE 

La legenda 



Sulla CTR Verifica su campo Cosa fare 

L’oggetto è rappresentato 

come unico Aggregato 

Strutturale 

Dalla verifica l’Aggregato 

risulta essere suddiviso in due 

Aggregati Strutturali 

- Si suddivide l’Aggregato (si 

utilizzano le ultime due cifre 

dell’identificativo per la 

suddivisione) 

- Si aggiunge l’identificativo 

al nuovo Aggregato 

(00012345602) 

- Si modifica l’identificativo 

dell’Aggregato esistente 

(00012345601) 

- Si riporta nella CTR la 

divisione dell’Aggregato 

con i nuovi identificativi 

(l’identificativo 00012345600 

viene cassato) 

Assegnazione identificativi AS 

Suddivisione dell’aggregato 



Sulla CTR Verifica su campo Cosa fare 

Sulla CTR sono 

rappresentati più 

Aggregati Strutturali, con 

i rispetti identificativi  

Dalla verifica su campo, 

gli Aggregati risultano 

essere un unico 

Aggregato Strutturale 

- Si elimina la 

suddivisione 

dell’Aggregato 

- Si elimina uno dei due 

identificativi 

- Si riporta nella CTR la 

nuova divisione 

dell’Aggregato con 

l’unico identificativo 

Assegnazione identificativi AS 

Accorpamento di più aggregati 



Sulla CTR Verifica su campo Cosa fare 

Sulla CTR sono 

rappresentati gli 

Aggregati Strutturali 

Dal rilievo su campo 

risulta presente un nuovo 

Aggregato 

- Si disegna l’Aggregato 

in planimetria 

- Si inserisce un nuovo 

identificativo 

- Si riporta nella CTR il 

nuovo Aggregato con 

il suo identificativo 

 

Assegnazione identificativi AS 

Inserimento di un nuovo aggregato 



Sulla CTR Verifica su campo Cosa fare 

Sulla CTR sono 

rappresentati più 

Aggregati Strutturali 

Dalla verifica su campo 

si rileva che un 

Aggregato non esiste 

- Si elimina l’Aggregato 

e il suo identificativo su 

mappa 

- Si elimina dalla CTR 

l’Aggregato 

Assegnazione identificativi AS 

Eliminazione di un aggregato 



Sulla CTR Verifica su campo Cosa fare 

Sulla CTR l’Aggregato ha 

una determinata 

planimetria 

Dalla verifica risulta 

essere diverso da come 

rappresentato 

- Si disegna la nuova 

planimetria 

- Si assegna il vecchio 

identificativo al nuovo 

Aggregato 

- Si riporta nella CTR la 

corretta planimetria 

dell’Aggregato 

 

Assegnazione identificativi AS 

Aggregato con planimetria differente 



CLE 

Come si procede: i materiali 

Standard di 

archiviazione 

Layout 

Basi dati 

Legenda 

Struttura 



http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/commissione_opcm_3907  
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